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Teorema 2 Si consideri il sistema Az = b e sia R la matrice triangolare su-
periore ottenuta applicando il metodo di Householder dato dalle formule (6) e
(7) per il calcolo della fattorizzazione A = QR, in aritmetica floating point con
precisione di macchina u. Sia inoltre T la soluzione ottenuta risolvendo in arit-
metica floating point il sistema Rz = b™ dove b™ ¢ il vettore effettivamente

calcolato in aritmetica floating point mediante le (8). Allora il vettore & risolve
il sistema perturbato (A + A7) = b+ 6, dove

[Aallr < w(yn®||Allr +nl[R|F) + O@W?),  [|dsll2 < ynullbll2 + O(u?),
dove v é una costante positiva.

Dalla limitazione superiore data alla norma di Frobenius di A4 risulta che
la stabilita del metodo di Householder ¢ legata alla norma di Frobenius di A,
che ¢ una costante che non dipende dall’algoritmo, e dalla norma di Frobenius
di R. Quest’ultima matrice ¢ la matrice effettivamente calcolata al posto di R
in aritmetica floating point e quindi la sua norma differisce da quella di R per
un termine proporzionale a u. Inoltre dalla relazione A = QR e dalle proprieta
delle norme di Frobenius si deduce che ||R||r = || A ¢ per cui la limitazione data
nel teorema si puo riscrivere come

A4llF < yu(n® + )| AllF + O(u?).
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